
DEL RICETTARIO-
Gengiouo
Mace
Noci mofcade
Zucchero bianco

Fa pclaere fottiie.
DELLE POL-

205

*.
òb

g.vii i.
onc.ù.

VERI.

POLVERE DA VEN-
• tojità Adagiti rais.

Ec ipe Ciurlan¬
doli preparati

Anici pun,e net
ti an.onc.ii.

Zucchero fine.
lì

iiii.
I ÀI.

3.Ì.
3b

POLVERE DI SENA
Preparata Magìflrale.

Oglie, & foli-culi di Se-
1 na Qnc>i<

Gengiouo ?
Mace
Cinnamomo
i artaro ^ an. 3. i.

once
Cinnamomo
Gherofani
Mace

Fa poluere fottiie vfà.
VN'ALTRA SIMILE

o?lfagiFìrale.

Innamomofme onc.ì.
Gengiouo onc b

Cymino
Pepe I
Galanga p n 3-»-
Gherofani j
Zucchero fine lib i.

Poluerizza fottilmente . de
» *

{ria come di fopra.
VN'ALTRA SIMILE

Magìttralc.

Cinnamomo $•«•£•

POLVERE D / TVR-
bithi Mag'Jlrale.

Vibithifini 3.1.
I Gengiouo bianco 3.11,

Hermodattili 3.^-.
Zucchero bianco onc.5;.

Fa poluere fottiie.

VN'ALTRA ATTRI-
buita a lAuiccnna.

1
^ an.3. x.

Engiouo"'
V t bianco

Maitice eletto
T urbithi fini
Zucchero bianco 3. xxx*

Mefcola, 6c fa poluere (bt^
die.

S POL



P A R T E T E R ZA
POLVERE LASSATI- Fa poluerc , & vfacome c?ji

a a Magtflr&k, fjpra.

T

Vrbithi
Gengiouo"

Cinnamomo
Maftice
Gzlanga
Cardamomo
Gherofani
Anici
Hermodattili
Scamonea

preparata
FogLe di Sena
Zucchero bianco

Poluerizza fottilmente.

pnc.i» POLVERE M AG U
[Irale da SoppoHa,^ Ut*4 «

re ti dolore.

Ymino

an ° nC - ^

Oppio
papoluere,& con mele fa

foppoita.

onc.ii. POLVERE CAPITA-
onc.iiii. le calda Magi/ir ale,

I}'.£ Teca de ">A Noci mo
P OLVE RE DA SOP. lede

yoJU comune Magi fi tale. Retro n» ca
Hai he di Peonia j» an 3.lV

\Loé
£\ Cimino

Sai betntna
Ruta ^ sn.3 .i.

Sermontano
Perfa
1 egnoatae'
Gherofani ]

Poluerizza,efa foppofta con Mu(lo ì
Mele quanto balta. Ambra' § r ' u '

Fa poluere-
VN* ALTRA PIV ACV-

ta Magifirale. POLVERE CAPITA-
le temperai# sPWagiJlrale.

*A

nero
Centaurea
Cymino
Ruta

Loé
Helleboro

►an. 5. J[^ Sandali bianchi
Lambitila
Bettonica
S teca de {

Barbe



DEL RICETTARIO-
Barbe di Peonia
Salma
Perla
Gherofeni
Sandaracha

» gn,3.1.

207

VN'ALTRO TEMPE-
rata MAttirale.

j
R.T> Ofe rotte

R Coralli rofsj
Poluenzza tàttilmente, Scorze di Cederno

Oflo di cuore di
POLVERE DA NET- ceruio

tare i denti Magtttrale. Grana

Omo di cer-
uio arfo

Pomice
Tuzia preparata
Cinnamomo
Siderite aria
Mulco

Mefcola fa poiuere.

» an.onc.^.

an. 3. t.

Sandali bianchi
roftì
Citrini

Zafferano
j-an.3.', Gherofani

Cinnamomo
Legno aloè

g.vi. Ambra
Canfora 3.11,

Pefta come di foprj.
SPEZIE DI PITTIMA

cgt dialefrefeoAfa- SPEZIE PER PITTI-*
gittrale.

an onc.
J^'C 1 Ondali

^3 bianchi
rofsi
Citrini

Been bianco
roflfo

Grana
C)fio di cuore

di Ceruio
Pefta fetalmente le cofe da

. pei <$c mefcola,<Xr ferba in va
fo il veti 0 benifsimo turato.

tna dafegatofrefcd
gtftrdk.

Andali
bianchi

| an. onc. £.

an. $.i #

rofii .
Citrini l

Rofe
Coralli 1 i an.*.i.
SpodioJ
Canfora

Poluerizza come di
(òpra.

S 1 VN



t an f onc.i.

PARTE
VN'ALTRO CALDO

oZMagiH rale.

&T> ^
Sandali

bianchì
ro fsi

Affènzio
Sehinantho
Spodio
Nardo indica
Cinnamomo
Mufco

Fa poiuere iottild

POLVERE CONTRO
' a Pejìe zPldagìflrale.

Bj. letamo di "
Candia

Cofalirbianchi
Tormentili^
Bolo
Genziana
Terra figillata pnc£

Fa poiuere lottile.

f an«3.i.

3 ì.

TERZA-
Sandali rofsi
Corno di cer¬

ino arlo
Perle
Ro{e re (Te
Bolo
Arsftoìo.tonda
Pimpinella
Myrrha
Zedoaria
Canfora
Seme di cedernp
Zafferano
Hyacinto

Fa ppluere fotti le.

POLVERE DA RO
gna Magi ferale.

an» 3, ì»

' an*onc,i. > an.onc.ù

VN'ALTRA
Ma?j[ìrale. '

& A dici di tor-*
tpentilla

Sandali titani . >*ru$.n
Terra figliata
Zucchero bianco
Dittamo di can- ")

dia

ty ry olfo
/ Lì Cymino

Coccole d'alloro
Strafizzaca

Fa poiuere da vfarfì con
Olio rolato quanto baila.

Vfsi' ALTR A PIV
potentf.

^•Y Ytargiro ì
I ^ Helkboro nero i

'Zolfo "]
Nitro k an.^.ii.
Perfa J

Pefla. '.U.

-/7 •2» vi POL.



DEL RICETTARIO- *«*
POLVERE CEPHA- V N'ALTRA DI TRI-

bea di Lucio Cathagete (e- fhone fecondo Galeno, lena
con do (jaleno- la [caglia dell'ojfa.

Hiaggiuolo 3 «iiii. IJs O Corza di "
V t Àriitolochta ~] J> pinaftro
tonda ^an.3.11. Scaglia di rame

Manna d'incenfo J Pomice arfa
Panace, cioc radice 3 jiii. Manna d'mcenfo "

Fa poluere. Ghiaggiuoloilli-
rito

V N'ALTRA ATT RI- Ariftolochia ton-

sn. 3, yi.

butta a Galeno.

an^.nii,

an.3.1,

da
Ragia fècca
Aloe )
Myrrha i 3n * 3 * ,f *

Poluerizza come di fopra,

POLVERE COSTRHT-
tiua tratta da Galeno.

Hiaggiuolo
\ t Ariftolochia
tonda

Orobi
Manna d'incenfr

Poluerizza tàttilmente,
Alcuni vi aggiungono

Radici ai Panace, & Cadmia \ Loé noi pio
lauata. gl'ano il voi- j

gare epatico
V N'A L T R A DI XE- Mannad'incenfo

nocrate fecondo Galent. Scorza di pino
Terra lemnia

jj Arma d'Orobi rotei- Berberi

} an.3.1

3 ?Vili.
I3 X.

- g nl ,
Giaggiuolo
Incenfochiaro
Aiiftolochìa >an.3 t v.
Scaglie di rame _

Poluerizza come di fopra.

Bolo armeno
Lapis hematite
Hypociftide
Zafferano
Galla acerba

Puofsi fare ancora con altre
ccfe fimili come
Scorze dì melagrana » & (bm-
macco baia ufi 1, óc altri ieconr

ò' 3 do



»

*19 P ART
gìochefabifogno,

VN'ALTRA DEL MB-
defimo e UH tea.

A già fritta'
XV_Fior di fari,
na di grano 1

Geffo
Fa poluere.

Puofsi ancora fare con altre cp
fe limili alle predette.

VN'ALTR A DEI,
cSWedcJìtno.

Ncen fo onc.i»
JL Aloe onc.^,
Fa poluere,

Vfàfiàmodo d'fmpiaftro con
chiara di uouo fu peli di lepre.

POLVERE DA [N?
cornare, e Jìagnare ilfan¬

one di Giouanni di
Vico.

*A iSaf"!- iA

Sarcocoila
Incenfo > •
Farina volatile 3 3 M '
Sangue di drago.
Terra figillata 5
Tuzia 1
Lytargiro [an.3.1.
Draganti J

E TERZA
Fa poluere fòttile.

POLVERE C A VSTI*
ca gialla da ritenere ilfan-*

guefecondo Galena.

Alciti 3-c.
V, ^ Calcantho ^.L.

Myiiaobronzato j.xxv,
Ràmearfo 3,xu.£.

Fa poluere fotti le,

VN'ALTRA SECON»
do il me defimo,

Apyronoi*
JL pigliamola
carta arfà

Pio ubo arfo } an.pnc 1.
Ram? ariose lauato
Arsènico
5cagliedi Ferro
Zoifo viuo onc.^p

Fa poluere*

PRECIPITATO DI
QiottannidiVico.

s

lb.ii.Alnitro
Vetri uolo ro~"j

mano ^an.lib.i.
Allume di rocco

Diftilla per limbicco di ve¬
tro, & quanto é più forte la di-
ihllazione, tanto è migliore;
& per forte digitazione s'in¬
tende, che fi dia tanto tempo i|

fuoco



DEL RICETTARIO.- ».
fuoco alla boccia p che da quel la Argento viuo prepar. pnc.iii.
al recipiéte pafcino gii /piriti d# Poluere di Vetriuolo adufto
quelle materie ? che vi fono d<f- once. j.
tro ? & di detta pigha lib.i.^. Me(coIa ? & fa ma(Ià$ la qua-
Argento viup lib i. Je poni in vn coreggiuolo co-
Altn ne pigliano lib. mezza, petto con vn'altro lutalo:

Metti in boccia con cappello & il coperchio habbia di fo-
ben lutato, & cofi luta il recipié pra vn (piraeolo grande quàto
te 5 che non ifuaporì, & defilila vna crazia : di poi per detto (pi-
tanto, che la boccia diuenci rof racojo fpargi (opra dette cole,
fa,(erba l'acqua da persè ? & Salnitropelto onc.i.
fpezza la boccia ? & i'argento ? Et fopra detto Salnitro per
che é recato tara calcinato, che lo fpiracolo detto getta vn car-
gi'Althimifticbiatiiano preci- bone accefò, il quale accenderà
pitato : il quale macina in fui il Salnitro, & il zolfo, & rima-
marmo eoa vna pietra t Se ri- ne l'argento calcinato :ii quale
metti in boccia con l'acqua,che cauerai 9 e netterai dalle fecce
pafsò: &, di nuouo metti à lim- per yfare.
biccare tato, che l'acqua fia lim
biccata, Se fpezza di nuouo la VN'ALTRO MA-
boccia ? l ?argento,che é rimafto, giftrale.
rimacina fui marmo ; Se quan¬
do è macinato , mettilo in vq fy Alnitro "
calderotto fu carboni accefi be- ^ Allume -an. Iib.v,
ne, Se rimena con vn battone di rocca rotto
fempre per vn'hora, e mezzo^ Mefcola, & pqni in limbic-
perche cofi la poluere diuenta co à Mare,dando nel fine fuo-
migliore 5 & quando evenuto codi Lione, tanto che fieno paf
alla perfezzione , diuenta più fati tutti gli fpiriti di dette ma-
chiaro del minio, ter ie f Se di detta acqua piglia

libbre ii ii.
PRECIP ! T AT O BI* Nella quale poni argento vi

gio&Wagitirale* uo purgato libali.
Riponi al fuoco in limbicco

V/, Olf c v iuo lib i. come di {òpra, Se flilljj&fc paf
Soluiio al fuoco in vafo (èranno gli fpiriti bene , la me¬

di terra aggiugncndoui defìm'acqua feruirà per vn'al-
tra



PARTE TERZA
tra volta, pigliando manco ar- eia, ò vsfo predettolo! caualo,
gsntoviuo a proporzione. Et Se vfa,
non hauendoi! colore che fi de

fiderà nel precipitato, rimetti SALE THERIACALE
in boccia , Se limbicca come £)iCjaleno.
di fopra nella medefima acqua.
Volendo correggere il precipir gj Vattro vipere fimili à
tato, accioche dia manco dolo,- x^^quelle dellaTheriaca,
re, mettilo in vn tegame di ter- & prele nella medefima fta-
ra fopra al fuoco tpargendoui gione,ma ferbatenó più che
fopra tanta acqua di piantaggi- due giorni foli. Et (è è pof-
ne, che fi riduca in forma di li- ijbile hauerle pre /eilgior-
nimento, Se dagli tanto^fuoco, no medefimo, che tu le vuoi
che egli fi fecchi, rimenandolo vlare, e meglio,
continuamente con vnbaftone 5 a ] e ammoniaco cioè fai g<%
di legno. ma ó (ale comune bianco di

caua, & tenuto alquanto al*
V IVA L TR O MAGI- l'aria lib.xxvn.^.i^.vii i

Hrale [emflice, Genziana di Candia tagliata in

D D a ^n.Z f et u• *■ A }an.hb,i.£
6?. Ji Rgento viuo purgato Anuolochia tonda \

j[\ lib. ii. Cime di centaurea min. lib.il.
Mettilo in vafo da fallare Cardamomo J

chiamato frate., il quale fia v- armen?aco ^ an. ìib• £- f
nito à vn'altro irate j & cialcu- Marrobbio
no da per le (ìa di tenuta di lib— Scordeo montano 1
bre fti , Se lutati bene da pie, & Querciuola di càdia ! ^ •
da capo^darai lento fuoco al fra Seme di ruta do- f '• f
te, doue è Inargento viuo,fègui meilica J
tando co(i tanto,che egli lug- Incorpora ogni coia co me
ga nell'altro fratc;& coli da fuo le attico. Poi prefa vna pento-
co a quello doue è coi fo ; Se fe- la nuoua fatta d'argilla, metti-
gu:ta tanto hora all'vno, Se ho- ui la metà delie dette colè. Di
ra all'altro di dare il fuoco, che poi vi caccia le quattro (ùddette
l'argento (ìa benissimo calcina vipere viue con cinque cipolle
to, che iarà alihora, che l'argen di icy Ila frefche, {erbate di poco
Co non lì mouerà più nella boc Se tagliare in pezzuola Etm

vltimo



DEL RIC ETTA RIO-
vlcimo mefìàui l'altra metà del Racemi d'Amomo onc.ùi.
lecolè antefcritte ? cuopriia be« Ciocche d'origano heracleoti-
ne,& con lotoint^la diligen- co onc vini,
temente ? facendo Oi'l ccper- Seme d'hormino abbronza¬
rlo quattro buchi foli à cagio- co onc.ni.
ne cheil vapore, il quale vfeira Cime di thymo attico onc p.
d'els! ? & ti poffa di mano in ma Foglie di malabatro indiano
no inoltrare il termine della onc, ini.
cottura;perche il fummo,il ciua polpa di coccole di ginepro la-
levfcirà de 'buchi da principio conico l*b li.
torbido,& fcUro, ti moftrerà, Seme di coriandolo domefti-
che il fuoco e già penetrato , C o lib.^.
óc giunto a ile vipere, óc a Ubo- Pepebianco> ..
raauuertifci bene,che egli non Pepe nero j an 1 * u *
ti entrjin bocca, operi Ina lo Radici di Silphip onc.x.
Ma non prima tu vedrai, cefia- Gengiouo non tarlato lib.ii.
tp il fummojvfcire per i mede- Seme ò Radici di Satyrio lib i
lìmi buchi, vna fiamma picco- puleggio montano ]ib,£.
la f óc fotti le 5 che giudicando Seme di Sefeli maf ")

che tutte le cofe., chiufe nella Olienfe^ialio J
pentola , fieno bene arrofhtej Semeditordilio }.an.onc f tf
tu leuerai la pentola dal fuoco, montano
& la porrai in luogo ,oue ella Menta
fìiaa freddarfì vn giorno,et vna Cafia ottima onc li.
notte: di poi duratala, & caua- Cinnamomo onc.i,
tone lecofè abbruciate,le pefte- p e fta fottilmente le fopra-
rai,&ieftaccerai,aggiugnen- fcrittecofe ,e ftacciale. Di poi
doui lefottofciittecioe. ripeftale, Óc riftacciale tanto,
Semediruta 1 chelediuentinopoluere finifs.

laluatica cioè . .. . óc ripofìe in vafo di vetro con»
harmel ' fcruale diligentemente, Óc non

Hylòpodicàdia^ le mettere ì n vfo, fe non dopo
Seme di finocchio "1 quaranta giorni Et percheaj-

faluatico ianoncvi cun * a ^ tn v ^ nQ ^ mettere in
Nardo celtica j vece delle vipere, ad abbruciare
Scachi fatica . J i trocifci di vipera $ però voien-
Petrofèl. tnaccdonic(j onc .iiii. dogli mettere nel iàle foprade®

to.



214 PARTE TERZA
to,Q deue ( come auuertifce Ga¬
leno nel capitolo proprio delia
compofizione del faleTheria-
cale ) pigliare tanti trocifci di
vipera in cambio delle viperu
viue, quanti fe ne cauerebbono
dellacarnediquattro vipere. I
legni, per i quali fi conolce, ft il
{àie è ben fatto, fono, che gu¬
fandolo non ti (àppia di cene¬
re, e guardandolo non ti paia
nero.

POLVERE DI GRAN.
chidtEfcbriont.

§>. ìpà Oluere di Granchi pre
onc.x.
onc.v.
onc*i.

DELLE PI L
L OLE.

PILLOLE 15 P.C CHI.
che prime di zZWcfye.

E c i p e fugo di lo-
gorizia.

Zucchero biancp

parata
Genziana
Incenfo

Fa poiuerc.

VN'ALTRA MA-
giurale,

Oluere di Granchi pre
JL parata onc.ii. * Mido

an. 5. viu.
mnidodi grano^
Draganti fan. ?,iiii»

V' 1 m

Mandorle dolci J
Muccllagg.nedi (eme di coto¬
gne , o di pfillio quanto bada,

Pefìa, 6c fa pillole.

PILLOLE BECCHI*
chefeconde dt Mefite*

Genziana pcluerizzata onc.^-
Poluere di barbe di rofa cani¬

na.
Mefcola.

onci.
► an. 3.»i f

A n 1
£\ Droganti j

Mandorle dolci
monde

Fauefgufciare
Semi di Papaueri
Cortecce di Papa.
Gomma Arabica J
Bolo Armeno j
Mucellaggme di Piillio f Se di
ùtne di cotogne quanto bsfta,

Mefcola,
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